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LEGGI E DECRETI 


REGIO DECRETO 7 marzo 1940-XVIII, n. 221. 

:- Richiamo alle armi, per istruzione, dei militari di truppa in 
-songedo illimitato, nati negli anni 1911, 1912, 1913 e 1914 prove» 
.nienti dai riformati. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PE VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Visto l'art. 170 del testo unico delle leggi sul reeluta- 
mento del Regio esercito, approvato con R. decreto 24 feb- 
braio 1938-XVI, n. 329; 

Vista la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 115, sui soceorsì 
giornalieri alle famigtie bisognose dei militari richiamati o 
trattenuti alle armi, modificata dal R. decreto-legge 13 mag- 
gio 1935-XI_I, n. 1101; 

‘Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Go- 
verno in data 25 sigosto 1939-XVII, relativo al’aumento del 
‘ SÒCCONSO giornaliero ai congiunti dei militari di truppa ri- 
chiamati alle-armi; 

Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go: 
‘verno, Ministro per la guerra; i 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


.Nel corrente anno 1940-XVIII, possono essere richiamati 
alle armi per istruzione i militari di truppa in congedo illi- 
mitato nati negli anni 1911, 1912, 1913 e 1914, provenienti 
jar riformati (compresi quelli di bassa statura) arruolati 
‘in seguito a visita di revisione subîta d’autorità od a do- 


manda e riconosciuti idonei al servizio militare (limitato od 


incondizionato). 
Art. 2 


Possono inoltre essere richiamati per istruzione i mili- | ia o ; 
:} capitolo n. 296 dello stato di previsione della spesa del Ati- 


tari di truppa în congedo illimitato delle elassi 1911, 1912, 
1913 e 1914 dispensati, a suo tempo, dal compiere la ferma 


perchè di bassa statura o riconosciuti limitatamente idonei. 


Art. 3. 


I militari da richiamare a norma dei precedenti articoli 
‘sicnvariolio apposita partecipazione personale nella quale: 


sarà artiche indicato il giorno della presentazione. 


Art. 4. 


I richiami avranno luogo nel tempo, nei modì e per la 
durata clie, d’otdine Nostro, saranno stabiliti dal Ministro 
per la guerti. 


Ordiniàno che il presente déereto, munito del sigillo dello 
Stato, sia ifiserto nella accolta ufficiale delle leggi è dei . 
decreti del Regno d'Italia, mandindo a chiunque spetti di: 


osservarlo e di farlo osservare. 
|. Dato 4 ftoma, addi 7 marzo 1940-XVIH 


D) 


VITTORIO EMANUELE 


Visto, Guardestgiti: Giiandi i 
Registrato alla Corte del conti, addi 15 aprilé 190-RVII 
Al del Governo, registro 420, foglio 46. — MANCINI 


MUSSOLINI -. 


RELAZIONE e R. DEORETO 11 marzo 1010-XVIII, n. 222. 


14 Prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario. 1939-40, 


Relazione dell’Eccellenza il Ministro Segretario di Stato per . 
le finanze a Sua Maestà il RE IMPERATORE, in udienza. 
dell'11 marzo 1940-XVIII, sul decreto che autorizza una 
14* prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre- 
viste dell’esereizio finanziario 1939-40. 3 


% MAESTA', 


Nello stato di previsione della spesa del àinistero delle finanze 
per l'esercizio corrente, è necessario aumentare di lire cinquanta. 
mila il fondo per le spese di manutenzione ordinaria dei locali del 
Ministero, dimostratosi insufficiéntè. 

A ciò si provvede mediante prelevamento dal fonda di riserva 
per le epeae impreviste, a norma delle vigenti disposizioni di legge 
sulla contabilità generale dello Stato, come 81 decreta chie ho l'onore 
di sottoporre alla Augusta sanzione di Vostra Maestà Imperiale. 


VITTORIO EMANUELE HI. 
‘PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Visto l’art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923-II, n. 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge- 
nerale dello Stato; 

Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste del. 
l'esercizio finanziario 1939-40 sono' disponibili L. 12.999.000 ; 

Sulla proposta del Ro stro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le- spese impreviste, inscritto al 


nistero delle finanze per l’esereizio finanziario 1939-40, è an- 
torizzata uno 14* prelevazione nella somma di Hire cinquan- 
tamila (L. 50.000) da. inscriversi al sottofndicato IRRERSIO 
dello stato di previsione medesimo : 


Cap. ‘n. 1298 - « Spese per la manbtenzione 
ordinaria dei locali del Ministero » . . . . . L 50.000 


Questo decreto sarà presentato alle Assemblee legislative 
per lo sua convalidazione, Il Ministro proponente è autotiz- 
zato alla presentazione del -relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglilo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ‘officiale delle leggi e dei 


‘decreti del Regno d’Italia, mandando ® dalia spetti di 


osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 11 marzo 1940-XVIII 


VIFFORIO EMANUELE 
5 e ge, ADI Revo . 
Visto, {1 Guardasigilli: GRANDI i 


Registrato alla Corte dei conti, addi 140 aprile 10 NV. 
Atti del Governo, registro 420, foglio Mi. — MANCINI 
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REGIO DEORETO 14 marzo 1040-XVIII, n, 223. 


Approvazione della convenzione fra il Regio politecnico di 
Torino e l’Istituto elettrotecnico nazionale « Galileo Ferraris + di 
Torino per l’istituzione di dhe posti di professore di ruolo riser- 
vati a due degli gli insegnamenti del Corso di perfezionamento in 
pinto previsti dallo statuto del Regio politecnico di 

orino. 


VITTORIO EMANUELE III 
PRR GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


‘Weduto il testo unico delle leggi sull’istruzione superiore, 
approvato con il R. decreto 81 agosto 1933-XI, n. 1592; 

Veduto lo statuto del Regio politecnico di ‘Porino, appro- 
vato con R. decreto 30 ‘ottobre 1930-VIII, n. 1988, e modi- 
ficato con Regio decreto 20 ottobre 1932. x, n 2045, e sue- 
cessivi ; - 
i Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


E’ approvata e resa esecutiva l’annessa convenzione sti- 
. pulata DM Torino il 10 febbraio 1940-XVIFI tra il Regio po- 
‘ litecnico di Torino e l’Istituto elettrotecnico nazionale « Ga- 
.lileo Ferraris » di Torino per il finanziamento di due posti 
«li professore di ruolo riservati a due degli insegnamenti del 
“Corso di perfezionamento in elettrotecnica, previsti dallo 
statuto del Regio politecnico medesimo. 


Art. 2. 


. Al ruolo organico dei posti di professore della Facoltà 

d'ingegneria del Regio politecnico di Torino sono aggiunti 
due posti di professore di ruolo riservati a due degli inse- 
gnamenti del Corso di perfezionamento in elettrotecniea, pre- 
visti dallo statuto del Regio politecnico anzidetto. 


Ordiniamo che il presente decreto, munita del sigillo dello 
tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
deereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 14 marzo 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 


Borra 
Visto, il Guardasigilli: GRANDI 
Registrato alla Certe der conti, addi 14 eprile 1940-XVIIL 
Atti del Governo, registra 420, foglio 39. — MANCINI 


Convenzione tra it Regio politecnico di'lorino È 
e PIstituto elettrotecnico nazionale « Galileo Ferraris » di Torino 


L’anno millenovecentoquaranta eli il giorno dieci 


febbraio, in Torino Pn 


Premesso 


1) che l’Istituto elettrotecnico nazionale. « Galileo Fer 


raris » costituito con R. deereto-legge 4 ottebre 1934-XII, 
n, 1691, eichiamato anzitutto dall’art. 1 della legge mede- 
sima a « dar vita ad un centro nazionale di alti studi nel 
‘campo delle discipline elettriche », attende fin dalla sug fon-. 
dazione all’adenipimento di tale compito; ; 


2) che una fra le più importanti attività rivolte a tal fine, 
è costituita dallo svolgimento, nel quadro dell’ordinamento 
didattico del Regio politecnico di Torino; di un Corso di per- 
fezionamento in elettrotecnica, diviso in due sezioni: e) di 
elettromeccanica ; d) di comunicazioni; 

3) che il predetto Corso di perfezionamento si Fi dimo- 
strato ben rispondente alle effettive esigenze del progresso 
tecnico nazionale e della sempre più completa indipendeiiza 
dall’estero dell’industria italiana; 

4) che per dare al predette Corso la stabilità e la effica- 
cia ‘necessarie occorre assicurare ad esso la disponibilità di 
docenti di alta competenza é di particolare specifica. prepara. 
zione; 

5) che il Consiglio di amministrazione e i Comitati di- 
rettivo e amministrativo dell’Istituto hanno unicamente de- 


. liberato di invocare la istituzione, a norma dell'art. 63, 


2° comma, del testo unico sull’Istruzione superiore (IR. de- 
creto 81 agosto 1933-XI, n. 1592), di due posti di ruolo per: 
insegnamenti speciali del Corso di perfezionamento, il cui 
onere sarì sostenuto dal bilancio dell’Istituto; 

6) che il Senato accademico, il Consiglio di amministra- 
zione e il Consiglio della Facoltà di ingegueria del Regio po- 


tecnico di Torino hanno anch'essi unanimemente approvato : 


che siano aggiunti i due predettî posti di ruolo. al numero 
di posti già ‘assegnato alla Facoltà di ingegneria, « inten- 
dendosî che i due titolari dei citati posti non saranno desti- 
nati ad insegnamenti del corso normale. per la laurea in 
ingegneria per i quali continuerà a provvedere il Regio po- 
litecnico, ma esclusivamente ad insegnamenti speciali del 
Corso di perfezionamento in elettrotecnica »; 

Tra il Regio politecnico di Torino, rappresentato dal di- 
rettore-presidente prof. dott. ing. gr. uff. Aldo Biboltini, e 

Istituto elettrotecnico nazionale « Galileo Ferraris » rap- 
presentato dal presidente S. E. prof. dott. ing. gr. uff. Gian- 
carlo Vallauri, come da atti esistenti presso il. Ministero, 
si conviene e si stipula quanto appresso: 


Art. 1. 


La narrativa che precede costituisce parte din della 
presente convenzione. 


Art. 2. 


Il Ministero dell'educazione nazionale, ai sensi dell’art. 63, 
comma 2°, del testo unico sulP’istruzione superiore (IR. de- 
creto. 31 agesto 1933-XI, n. 1592) promuoverà l’istituzione: 
per decreto Reale di due posti di ruolo in aggiunta-a quelli 
ft) assegnati alla Facoltà di ingegneria del Regio pelo: 
co di Torino. 

I due nuovi posti di ruolo saranno riservati a due inse 
gnamenti speciali deì Corso di. perfezionamento in elettro 
tecnica, previsto dall’ordinamento didattico del Reglo poli. 


tecnico di Torino, 


Art, 3. 


Tutti gli oneri inerenti al trattamento dei titolari dei due 
posti di. ruolo, di evi all'articolo precedente, e solo ne} caso 


.che: essi siano effettivamente coperti, saraino & carico del 


bilancio dell’Istituto elettrotecnico: nazionale « Galileo Fer- 
raris », il quale provvederà semestralmente a rimborsare ‘at 
Kegio politecnico di Torino i relativi importi. A suà volta il 
hegio politecnico di Torino provvederà al riguardo in eon- 
formità del disposto dell’art. 100, comma 2°, ‘col testo unico 
sull'istruzione superiore. La nomina dei due nuovi professori 
di ruolo non darò luogo all’istituzione di nuovi laboratori, 
nè alla nomina di nuovo persona assistente, tecnico € Null: 
terno, 
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Art. 4. 


La'scelta delle materie speciali d'insegnamento a cui i due 
predetti posti di ruolo debbono essere assegnati è decisa 
dalla Facoltà di ingegneria, su conforme proposta del Comi- 
tato direttivo o del Consiglio di amministrazione dell’Isti- 
Luto. 

utti i provvedimenti di competenza della Facoltà in or- 
‘ dine ai concorsi e ai trasferimenti relativi ai predetti posti 
di ruolo debbono dalla Facoltà stessa essere adottati d’in- 
tesa con il Comitato direttivo e il Consiglio di amministra- 
zione dell’Istituto. 


Art. 5 


I titolari dei posti di ruolo di cui agli articoli precedenti 
entreranno a far parte del Corpo insegnante della Facoltà di 
ingegneria del Regio politecnico e del rélativo Consiglio di 
facoltà, come membri del personale ‘ordinario dell’Istituto, 
ni sensi dell’art. 10. comma a), del R. decreto-legge 1 otto- 
bre 1984-NII, n. 1691. 


“. Art. 6. 


La presente convenzione ha durata illimitata ed essendo 
«stipulata nell'interesse del Regio politecnico di Torino, è 
esente da tassa di bollo e di registro, ai sensi dell’art. 55 
del testo unico delle leggi sull’istruzione superiore. 


1l direttore: presidente del Consiglio di amministrazione 
del Regio politecnico di Torino 


A. BipoLIsI 


Il presidente del VIstituto dlettroteonico nazionale 
« Galileo Ferraris » di Torino 


GIANCARLO VALLAURI , 


REGIO DECRETO 14 marzo 1940-XVIII. 
Trasferimento in Groprlcia dell'Opera nazionale per i com» 
battenti del fondo « Castellone » nel bacino del Volturno. 


VITTORIO EMANUELE III 
PEI: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduta la decisione in data 14 febbraio 1940-XVIII con la 
quale il Collegio centrale arbitrale — costituito ai sensi del- 
l art. 80 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV, 
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI, 
vp. 291 — ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell’Ope- 
ra nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso 
indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso re- 


- golamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasfe-. 


rimento al patrimonio dell'Opera : 

Fondo « Castellone » riportato nel vigente catasto ru- 
stico del comune di Grazzanise, in testa alla ditta: Edu- 
candato della S.S. Concessione di Capua, al foglio di map- 
pa n. 19, particella 6; foglio di mappa n. 14, particelle 6-3, 
per la superficie complessiva di ettari 2.25.95 e con la ren- 
‘ dita imponibile di L. 271,21. 

II fondo sopradescritto è diviso in due accorpamenti de- 
nominati: « Parco della Contessa » e «Parco Scorapito », 
che confinano con le proprietà di Fossataro Raffaele fu An- 
tonio, di I'ratta Francesco fu Antonio, di Morelli Domenico 
fn Bernardino, di Morelli Pasquale e col canale della Regia 

puena NUGva; 
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Veduta l'istanza dell’Opera anzidetta, presentata il dì 
8 marzo 1910-XVIII e intesa a conseguire Vindicato trasfe- 
rimento; 

Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei 
terreni e ritenuta la convenienza, ni fini dell'Opera, che esso 
sia effettuato; 

Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de- 
creto-legge 11 novembre 1998. XVII, n. 1834; cari 

Sulla proposta del DUCE del ‘Fascismo, Capo déìl Go- 
verno; 

Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal 
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario 
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

AbLbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il fondo « Castellone » sopradescritto è trasferito in pro- 
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti. - 


Art. 2. 


E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da 
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quade do- 
vrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di 
L. 3800 (tremilaottocento) da essa offerta come indenni 
e non accettata dagli aventi diritto, in attesa della defini- 
tiva liquidazione e dello svincolo a norma del citato regola- 
mento. 


Il DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incuicato 
della esecuzione del presente decreto che sarà, registrato 


‘alla Corte dei conti. 


Dato a Rona, addì 11 marzo 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 
Russo 


Registrato alla Corte dei conit, add) 1° aprile 1940- XVII. 
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 372. — D'ELIA 


(1453) 


REGIO DEORETO 14 marzo 1940-XVIII. 


Trasferimento in proprietà dell’Opera nazionale per i com- 
battenti dei fondi « Cannucciara », « Fattore », « Fiume Morto », 
« Via Larga S. Michele », « Maisone », « Sotto Fiume >, « Scafa 
Vecchia >» nel bacino del Volturno. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Veduta la decisione in data 29 dicembre 1939-XVIII con 
la «quale il Collegio centrale arbitrale — costituito ai sensi 
dell’art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV, 
r. 1606, modificato con R. decreto- -legge 30 marzo 1933-XI, 
n. 291 — ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell' Ope. 
ra nazionale per i combattenti, che i fondi qui appresso in- 
dicati si trovano nelle condizioni previste dallo stesso rego. 
lamento legislativo perchè -se ne possa disporre il trasferi. 
mento al patrimonio dell'Opera: 

Fondi « Cannucciara, Fattore, Fiume Morto, via Larga : 
S. Michele, Maisone, Sotto Fiume, Scafa Vecchia » ripor. 
tati nel catasto rustico del comune di Grazzanise, in testa 


17-1v-1940 (XVH]) - 


alla ditta Abbate Giovanni.tu Trancesco, al foglio di map- 
pa n. 6, particella 27; al foglio di mappa n. 9; particelle 53, 


©; al foglio di mappa n. 18, particelle 21, 23, 93; al foglio” 


di mappa n. 17, particelle 18, 42, per la superficie comples- 
siva di ettari 5.42.58 e con la rendita imponibile di L. 549,66, 
che sono <li pertinenza degli eredi del sunnominato intesta- 
. tario catastale defunto, signori Abbate Carlo, Giovanni Bat- 


tista, Maria, Brigida, Agnese, Caterina, Angela e Assunta. 


fu Giovanni. : 

Gli immobili sopradescritti confinano: il primo denomi- 
nato « Cannucciara » con le proprietà di Abbate Carlo di 
Giovanni, di Morelli Domenico e Maria fu Bernardino, di 
Itaimondo Maddalena fu Salvatore, di' Abbate Giovanni fu 
Francesco e figli; il secondo denominato « Fattore » con le 
proprietà del comune di Cancello-Arnone, di Caianello Te 
resa di Ignazio maritata Gravante, di Abbate Giovanni fu 
Irancesco e figli, di Petrella Maddalena e Matilde di Paolo; 
il terzo denominato « Fiume Morto » con le proprietà di 
Abbate Caterina fu Giovanni, e di Parente Francesco fu 
Giuseppe, di Gravante Nicola fu Antonio, di Abbate Giov. 
Battista e Carlo di Giovanni, di Parente Clotilde fu Paolo; 
il quarto denominato « Via Larga S. Michele » con le pro- 
rrietà di Petrella Michele, Carlo ed altri fu' Francesco, di 
Del Balzo Luciano ed altri fu Antonio, con la strada comu- 
‘nàle « Larga »; il quinto denominato « Maisone » con le 

proprietà di Mirra Giovanni, Lucrezia ed altri fu Gaetano, 
di: Mirra Antonio ed altri fu T'asquale, di Mirra Vincenzo 
.fu.Gennaro usufruttuario e Mirra Vincénzo fu Antonio pro- 
prietario, di Del Balzo Luciano ed altri fu Antonio, di Ab- 
lata Giov. Battista e Carlo di Giovanni; il sesto ‘denominato 
‘ «Sotto Fiume » con la strada comunale di Cancello, con 
l'argine del fiume Volturno, con le proprietà di Abbate Fran- 
cesco ed Angelo fu Giovanni Battista, ed Abbate Giovanni 
di Francesco, di Papa Donato fu Antonio; il settimo « Scafa 
Vecchia » con le proprietà di Petrella Maddalena e Matilde 
{li Paolo, con l’argine del fiume Volturno, con la strada co- 
munale « Scafa Vecchia », con le proprietà di Abbate ‘Fran- 
cesco e fratello fu Giov. Battista e Abbate Giovanni fu Fran- 
cesco; 

Veduta l’istanza dell’Opera anzidetta, presentata il 2 mar- 
z0 1940-XVIII e intesa a conseguire l’indicato trasferimento; 

Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei 
terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso 
sia effettuato; 

Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de- 
creto-lesce 11 novembre 1988. XVII, n. 1834; 

Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go- 
verno; 

Vista la delega 3 novembré 1939-XVITI, rilasciata dal 
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario 
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


I fondi: «.Cannucciara », « Fattore », 
« Via Larga S. Michele », « Maisone », 


« Fiume Morto », 
« Sotto Fiume », 


« Scafa Vecchia » sopradescritti sono trasferiti in proprietà 


dell'Opera nazionale per i combattenti. 


Art. 2. 


E’ ordinata la immediata occupazione dei fondi stessi, da 
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale do- 
vrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di 
L. 11.000 (undicimila) da essa offerta come indennità e non 
accettata dagli aventi diritto, in attesa della delinitiva li- 
quidazione e ‘dello svincolo a norma del citato regolamento. 
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Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato 
della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla 
Corte dei conti, 


Dato a Roma, addì 14 marzo 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 
Russo 


Registrato alla Corte dei conti, addi 1° aprile 1940: XVII 
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 376. — DELIA i 


(1455) 
mne" 


REGIO DECRETO 20 marzo 1940-XVIII. 
‘Trasferimento in proprietà dell’Opera nazionale per 1 com. 


.battenti del fondo « Masseria Torre degli Schiavi » nel bacino del 


Volturno. 


© VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D'ETIOPIA 


Veduta la decisione in data 8 febbraio 1940-XVITI con la 
quale il Collegio centrale arbitrale — costituito ai sensi del- 
l’art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV, 
n. 1606, moditicato con R. decreto- legge 30 marzo 1933. XI, 

201 — ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera 
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi- 
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola- 
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento 
al patrimonio dell'Opera: 

Fondo « Masseria Torre degli Schiavi » riportato nel 
catasto rustico del comune di Grazzanise in testa alla ditta 
Pignatelli Vittoria, Rosa, Elisabetta, Francesca di Paola e 
Maria, Rosa, sorelle fu Riccardo, al foglio di mappa n. 8, 
DO 2; foglio di mappa n. 4, particelle 5-2, 5-b, 0, 

7-a, T-b, 8; foglio di mappa n. 5, particelle 3, 4, 5, 9, 10 
(fabbricato rurale con diritto alla corte n. 17) 11, 12, 19, 
21; al foglio di mappa n. 17, particelle 1, 2, 3, 4; al foglio 
di mappa n. 18, partic. 5; per la superficie complessiva di 
ettari 174.92.63 e con la rendita imponibile di L. 15.898,76. 

Detto fondo confina: col canale della Regia Agnena, con 
la proprietà Pignatelli Luigi fu Riccardo, con la proprietà 
Foresta Sebastiano di Felice, con la strada comunale Larga, 
con la strada comunale degli Schiavi, con la proprietà Gra- 

vaute Antimo fu Angelo, con la strada comunale del Prato, 
con la proprietà Scialdone Rosa fu Alfonso ed altri e con 
la proprietà Teti Antonietta fu Raffaele; 

Veduta l'istanza dell’Opera anzidetta, presentata il 1° mar- 
zo 1940-XVIII e intesa a conseguire l’indicato trasferimento ; 

Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei 
terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell’Opera, che esso 
sia effettuato; 

Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de- 
creto-legge 11 novembre 1988. XVII, n. 1834; 

Sulla proposta del DUCE del Tascismo, Capo del Go- 
verno; 

Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal - 
DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario 
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il fondo « Masseria Torre degli Schiavi » sopradescritta è 
trasferito in proprietà dell'Opera mazionale per i combat- 
tenti. 
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E’ ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, || : 


da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale 
dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di 


L. 275.000 (duecentosettantacinquemila) da essa offerta co- |. 
‘mo indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa 
della definitiva liquidazione e dello svincolo a norma del : 


citato regolamento. 


N DUOE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato : 


della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla 
Corte dei conti. 


Dato a Roma, addì 20 marzo 1940-XVIII 


VITTORIO EMANUELE 


Russo 
Registrato alla Corte dei conti, addi 1° aprile 1940-XVIIE 
Registro n. 5 Finanze, foglio n. 377. — D'ELIA 
(1454) 
REGIO DECRETO 20 marza 1940-XVIII. 
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com: . 


Bastoni del fondo « Passariello >» nel bacino del Volturno. 


VIPTORIO EMANUELE HI 
PER GRAZIA DI DIQ KE PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA E DI ALBANIA 
IMPERATORE D’ETIOPIA 


Veduta la tecisione in data ‘16 febbraio 1940-XVI_F con 
la quale il Collegio centrale arbitrale — costituito ai sensi 
dell'art. 80 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-1V, 
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-X1, 
n. 291 — ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera 
nazionale peri conibattenti, che il fondo qui appresso indi- 
cato si trova. nelle condizioni previste dallo stesso regola- 
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasteri- 
mento al patrimonio dell'Opera : 


Fondo « Passariello » riportato ‘nel vigente catasto ru- 


atico del comune di Grazzanise, in testa alla ditta Papa Do- 
nato fu Domenico-Antonio usufruttuario e figli Antonio e 
Giuseppe proprietari, a} foglio di mappa n. 6 particella 30, 
per la superficie di Giani 0.97.17 e con la dle imponibile 
di L. 97,17. 

L'immobile. ‘sopradescritto confina con le proprietà di Mo- 
relli Domenico e Marla fu Bernardino, di Peluso Domenica 
fu Gaetano, di Branco Giovanni e Domenico fu Roberto, di 
Abbate Giovanni fu Francesco e figli, di Branco Nicola fu 

Giovanni, di Branco Giovanni e Francesco fu Domenico; 

Veduta l'istanza dell’Opeia anzidetta, presentata. il dì 
8 marzo 1940:XVIII e laica a conseguire l’indicato trasfe- 
rimento; 

Veduto-il ‘piano sommario di trasformazione colturale dei 
terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso 
aia effettuato; : 

Veduto il sopracitato regolamento. legislativo ed il-R. de- 
ereto-legge 11-novembre 1939-XVIT, n. 1834; 

_ Salta proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go- 
ver no 3 

Vista la ilelega 3 novembre 1939. XVIII, rilasciata dal 
DUCR del Fascismo, Capo del Governo, a? Sottosegretario 
&i Stato per la. Presidenza del Congiglio dei Ministri; 

Abbiamo derretato e dee retisimo i. 


(1457). 


Art. 1. 


Il fondo « Passariello » sapradéscritto ‘è trasferito in pro- 
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti. 


Art. 2. 


E’ ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da 
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà 
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L. 1700 
(millesettecento) da essa offerta come indennità é non accet- 
tata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liquida- 
zione e dello svincolo & norma del citato regolamento. 

Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato 
della esecuzione del presente decreto che serà registrato alla 
Corte dei conti, : 


. Dato a Roma, addì 20 marzo 1940-XVIHE 


VITTORIO EMANUELE 
Russo 


Registrato alla Corte dei conti, addi 1° aprile 1940-NVII 
Registro n. ò Finanze, foglio n. 378. — D’ELIA 


(1456) 


DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GU. 
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRE 
1° aprile 1940-XVIL_I. 


Scioglimento degli organi amministrativi delta Cassa rurale 
ed artigiana di Gibetlina (Trapani), delia Cassa rurale dell'Unio» 
ne siculo albanese cattolica di Piana dei Greci (Ialermo) e della 
Cassa rurale ed artigiana « SAR Toniala 3 di San Cataldo 
(Caltanissetta). 


‘IL BUCE DEL FASCISMO 
cl CAPO DEL GOVERNO 
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI 
PE LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO BEL crEDITO 


Veduto il IR. decreto-legge 12 marzo 193G-XIV, n. 375, sulla 
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione eredi. 
tizia, moditicato con le leggi 7 marzo 1938. XVI, n. 141, e 

% aprile 1938-XVI, n. 636; 

Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale cd 
artigiana di Gibellina, con sede nel comune di Gibellina 
(Trapani), la Cassa rurale dell’Unione sievlo albanese cat- 
tolica di Piana dei Greci, con sede pel comune di Piana dei. 
Greci (Palermo) e la Cassa rurale ed artigiana « Giuseppe 


i Toniolo » di San Cataldo, con sede nel comune di Ban Ci- 
i taldo 
| straordinaria di cni al titolo VII, capo II, del Regio decreto- 
: legge sopra citato: 


(Caltanissetta) alla procedura di amministrazione 


Sulla proposta del Capo dell’Ispettorato per Ja difesa del 


‘È risparmio e per l’eséreizio del credito; 


Decreta : 
Sono sciolti gli organi amministrativi delta Cassa rurale 


. ed artigiana di Gibellina, con sede Hel-tothune di Gibellina 
(Prapani), della Cassa rurale dell’Unione siculo albanese cai - 
! tolica di Piana dei Greci, con sede nel comune di Piana dei 
‘ Greci (Paler mo) e della Cassa rurale ed artigiana « Giuseppe 
: Toniolo » di San Cataldo, .con sede. nel comune di Ban Ca- 
‘ taldo (Caltanissetta). 


1} presente. decreto” Sarà pubiicito nella Gassetto. U{fi- 
ciale del Regno. ‘ 


Roma, adi 1° ‘aprile Lal svint. ss 
MUSSOLINI 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI | 


Reano D'ITALIA 


MINISTERO DELL'INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA' PUBBLICA 


Bollettino bimensile del bestiame n. 3 
dal 1° al 15 febbraio 1940-XVIII 


Alessandria 

Le Ia, 

«4 | Numero Id. 

E delle ale ia 

. | © pasco i 

a infetti Id. 

da fe TT Id. 

PROVINCIA . COMUNE E) E (e) a tà, 

ds . 

2 E) 5 È) È Id, 

È ti di ta 

alli Ia, 

Ancona 

Ia, 

Lat Ia, 

Carbonchio ematico. I 

pae i i Ià. 

L'Aquila Carsoli 0| — 1 Id. 

“Fa. si Castel di Sangro B| — 1 Aosta 

Id, ©’ i L'Aquila O| 1|- Ià, 

Brescia Orzinuovi B| — 1 Ia. 

Id.. Orzivecchi B| — 1 Id. 

Cagliari Guspini B]|] — 1 Id. 

Id, Solarussa Bi — | 1 Ia, 

€ampobasso Palata O| — 1 Id, 

ld, Rionero Sannitico B|- 1 Id. 

“Cuneo : Savigliano B| — 1 Id. 

Firenze Firenze B|- 1 Id. 

Frosinone Isola del Liri B| — 1 Id. 

Genova Serra Riccò B| — ì Ia, 

Gorizia Opacchiasella Bi — 1 Ia. 

Matera Matera 0| — 1 Id, 

Novara Casaleggio B| — 1 ATSZZO © 

Id. ‘Trecate Bi — ì Id. 
Pescara Bussi B 1 _ Asti 

Pola Urnago B| — 1 o Id. 

Salerno Ravello B| — 1 Id, 

Ia. Sant'Arsenio B 1 —_ Id. 

Id. Serre B 1 — Id. 

Taranto Castellaneta B 1 Se 

Id. ; Ginosa capi 1 — Id. 

135 i Id. 

da 6 18 Id. 

Carbonchio sintomatico. 10, 

Cuneo : | Mondovi B| — 1 na 

Nuoro Siniscola B| — | 1 ià 

Trieste San Pietro di Carso B 1 — Id 

Id, 

1 ci Id. 

Afta episootica. - rà. 

Id. 

Alessandria © . Alessandria B|I — 1 Id. 

Ta, SENI Alluvioni Cambio B 1 1. Ia. 

TA. vi | Bergamasco Bi 2°} — Ià. 

}a. Boscomarengo Bi — 2’ Id. 

ION Camino Bj.—- | 1 Ià. 

ld. Casale Monferrato B L 3 Id. 

Ia. Castellazzo B 2 _ Ià. 

Ta. Castelletto Merli B rv — Id. 

Id. Cerrina Bi — 1 Hd. 

Ta. Conzano B 1 1 Id. 

| 14. Fraconalto B 1 — Jà. 

Ià. Gamalero B 1 |—- Ta. 

hi - i Gavi iB 1 —_ Id. 


PROVINCIA 


COMUNE 


Segue: Afta epizootica 


Masio 
Mombello 
Morano Po 
Ovigito 
Quargnento 
Roccagrimalda 
Rosignano 
Sansalvatore 
Ticineto 
Tortona 
Valenza 
Viguzzolo 


Villanuova Monferrato . 


Ancona 
Castel Colonna 
Chiaravalle 
Jesi 
Senigallia 

Id 


Bairo Torre 
Borgofranco d'Ivrea 
Brussone 
Castellamonte 
Castiglion Dora 
Donas 


Mongiove 

Pavone Canavese 

San Giorgio Canavese 
fan Martino Canavese 
Villanova Baltea 


«| Arezzo - 


Lucignano 
Albugnano 
Antignano 


Castelnuovo Don Bo- 
eco 

Camerano Casasco 

Castell’Alfero 

Cortazzone . 

Buttigliera 

Canelli 

Cisterna 

Casorzo . 

Dusino San Michele 

Grazzano Monferrato 

Isola d'Asti 

Montegrosso 

Moncalvo 

Montechiaro. 

Montiglio 

Piea 


‘ Plovà 


Refrancore 
Revigliasco |. 
Rocca d'Arazzo 
Sen Damiano 
Seurzolengo 
Settime 

San Marzano 
Tigliole 

Tonco 

Villa Corsi 


CITATI I A AAA dda AA AA IT) vudwo CELEEIITRIZIZH vEWWWWOwWuiuiiWWWNWWWWEWWWWWW 


quindicina 
: precedente 


Numero! 


delle stalle 


o. pascoli . 


malHl cio [Lio 11 Scmml {to Scomtommmtàro 1 uns 


nl elenioe 11 LT{esewea= i 11 


infetti 


_Nuovi 
: denunziati 


“PROVINCIA di COMUNE 


| Specie degli animali 


fegue: Afta epizootica. 


ASti Vinchio: B 
fa. Villafranca © ‘ B 
id, Villanova < * B 

Belluno. Agordo B 
Id. Auronzo: B 
Id, ‘Cortina | ** B 
Id, Feltre B 
Id, Fonzaso — B 
Id, Forno Conale B 
Id, La Valle i B 
ld. Lozzo Cadore B 
Id. Mel B 
Id, Pedavena B 
Id. Santa Giustina B 
Id, Seren del «Grappa B 
Id. Taibon B 
Id. Vigo Cadore B 

tenevento Piana di Caiazzo b 

Bergamo Arzago”d’Adda Bj 
Id. Aviatico - B 
Id. Berbenno © *- B 
Id, Dergamo * B 
IC Bolsare BI 
1a. Casazza. t6) 
Ia, ‘Cenate D'Argon B 
1a. Castione : ‘della Preso- |B 

lana © . 
fd. Costa Monticelli b 
Id. Gaverina * » 8 
Ia, Morengo |’ b 
Id. . Pianico B 
Id. Pumenengo 53 
la, Rocca del .Colte 8 
LR Seriate B 
Td. Stezzano. . - B 
Ja, Terno d'Isola. B 
Id. Trevielo bB 
Id. Villa d'Ogna : B 
Id.: \ | Zanica! v- B 

Bolozna - Bologna: - | B 
Id,: . } San Giovanni in Per. |B 
1 Siceto +. © 
Ia, A Sala Bolognese - B 
Id, . Calderara: di Reno B 
ta. Crespellano :» - | B 
Ul, Pieve di. Cento: { B 
La - { Monteveglio. {B 
ld. San Pietro in €asale B 
ia. Monte San Pietro (5) 
Id. - | Galliera» “a i B 
hl «i Moliuella via B 
la Ozzano Utmilia | B 
Ta. Crevalcore. >: B 
LIL Medicina. «0, B 
ta. Baricella; .. È 3 
ta. Malmbéergo. ©. B 
tl, Argelato . SR B 
{d.: Sant'Agata: Bolàgnese B 
bi, Sasso Mareoni:. B 
ti: Pianoro? ln 1* B 
Li. Zola Predosa;:.. B 

Bolzano Bolzano? ri.» B 
Ul. Cornedo © ne B 
dal Laives E B 
5A, . | Renon fa vo; B 

"a Ha «Angolo. ‘- soa B 
id, Basnolo iena B 


Numero si 
dello stalle. 
o pascoli 
infetti 
#7 sE 
Sigl.g | inovistia 
— Q.LI BN 
Tel se 
Aid 
E CE 3 
' 
| 
— 1 | Brescia 
' _ Id. 
3 _ id. 
6 3 ld. 
1 3 ld.' 
1 1 td, 
9 5 id 
— 4 
9 _ Id, 
1 — Id. 
8 5. Id. 
1 —_ id. 
1 — de. 
6 _ id. 
Paseo 9 ld. 
ere: 1 id 
— 6 id. 
1 1 id. 
pei. 1 id 
_ ì ld. 
Ne 1 id. 
2 1 Ia. 
3° — Id. 
9 1 iu, 
3 1 {Id 
—_ 1 Id, 
a, 
_ 1 ta, 
3 4 ld, 
1 1° td, 
1 1 ‘Ad, 
1 1 id 
9. 6 bl, 
1: _ td 
da 1 Id. 
1 Dr id. 
1 2 il, 
9°, ‘2 tu, 
1 1 fd. 
1: 1 fa 
La 4 ld. 
. - ld. 
1 2 1a. 
1. 2 Brindisi 
2 1. Cagliari 
1.; — Id : 
2 2 Calt: inissetta: 
2 _ : 1a 
3. 2 Catania 
1. 1. Hd. 
1 —_ id. 
1 —_ ld. 
1 L° Catanzaro 
9] — ; 1a. 
1.| — Id. 
1; — Id. 
1; Chieti 
= 1 Como 
— 1 ra. 
2 Id. 
2 1 Id. 
1 — Id. 
1 — Id. 
1. 1 Id.’ 
1: 1 1a. 
e 4 Id, 


degue: Afta 


| 


i 


‘a EE 


| “Numero: 

delle stallo 

| 0 pascoli | 
infetti 


COMUNE 


Nuovi 


denunziati 


Specie degli animali 


; Rimasti dalla 
! quindicina 
precedente 


i 


ep?zoolica. 


Bedizzolle B 
Lorgosatolio B 
Batticino B 
Brescia B 
: B 
B 
B 


Calcinato < 

Calvisano - 

Calvagese della .Rivie. | 
ra 

Castei Mella : B 

Castenedolo B 

Cazzago san Martino B 

Chiara 

Cigole 

Cologne 

Concesio 

Corte Franca 

Nharfo 

Desenzano sul Garda 

Erbusco 

ijumbare 

Ghedi : Nol: % 

Gattolengo 

Isorella 

Leno 

Lonato 

Manerbio 

Mazzano 

Monticello Brusati 

Palazzolo sull'Oglio 

Passirano 

Pian d’Artogne 

Pisogne 

Prulboino 

Puegnago - 

Rezzato © 

Rovato 

Rudiano 

Salò ; 

San Gervasio Bresciano 

Torbole Casaglia 

Trenzano » 

Trevisc Bresciano 

Verolanuòva' 

Ostuni 

Sautadi 

Teulada 

Caltanissetta 

Serradifalco 

Castel dî Indica 

Grammichele 

Paternò *(-.* 

Piedimonte - “Eco 

Palerna 

Ferolcto 

Marcellinara : 

Nicastro . i 

| Soveria Simeri 

Lanciano. i 


cielo ll 


UEEUEEET WI PONENTE NFFOODTEECHENEWENCEZECTECET 


x eni 
no 


Barzano 
Bregnano 
Cabiate 

Cantù 
Cirimido © - 
‘érnusco” * . 
Civate | 0. 
Celle Brianza: {i 
Corno 


| mlespncooi lamiiiviol ty cow | Ì I Paol wu Se asi ul mars eiviro] milizorine nisi Led —_ 
vimini DATA LA reni lomle=tellreb vare nsiaelleilio 


esdeziosise]evio-Je=]o-Tso) 


17-1v-1940 (XVIII) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA « N. 91 


ali 


anire: 
Bi 
[cl 
33 


PROVINCIA COMUNE PROVINOIA + COMUNE | 


Specie degli 
- Nuovi 


Alta epizootica. 


Cono 


Cremona 
rà, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

- Id, 
Id. 
1a. 
Ia. 
Id. 
Id, 
Id. 
ra. 


Ia. . 


bi 


Negue:. Afta epizootica. 


Barzago 
Eupilio 
Galbiate. 
Garbagliate 
Lanzo 
Leeco 
Mandello 
Mariano 
Maslianico 


I Nesso -. 
.! Nibionno 


Oggio:to 

Orsenigo * 
Pontelamibro. 

Rovellasca — 
Santa Maria di Rova- 
gnate . 

Sen Fermo 
Tremezzina. 
Turate DA 
Longobardi 
Morano Calabro 

: Roggiano - Gravina 

San Donato di Ninea 
Santa Caterina Alba- 
nese 

Calvatone . 

Cappella Picentina 
Casalmaggiore 

Castelleone 

Corte dei Frati 
Credera Rubbiano 
Crema 

Grontardo 
Martignana Po 
Ostiano 

Pandino 

Piadena 

Pizzighettone 

| Pozzaglio 

| Ricengo 

Rivarolo del Re 

Robecco d’Oglio 
San Daniele Ripa Po 
Scandolara Ripa d'O- 
giio 

Sesto Cremonese 

Soncino —, 

Spino d'Adda 

Tornata 

Torre Picenardi 

Voltido 

Alba 

Benevagienna 

Busta 

Carrò 

Castiglion Tinella 

Ceva 

Chiusa Pesio 

Cuneo + 

Fossano Cna 

Genola 

Guarena ve 

Limone Piemonte 

Monticello RADI 

Morazza ; 

Murello 


[rleJeleIoIcievisioiseinieici=MiricivicivicMivivicivicici vio] civiche ici cic)o) PISTSISISINICIO riviciciciviciviici I 4lvi vicini 


Irol&sleroTwl as 111 


I MMI È { ro Î Sit fusi funi pnt fui pet GO tO 


sro troltolel rl 1 ml rororoto 


IITEIIHI 


III TT [romea] 


#1 120 | | locnosre È ldieiedimi 


III =loodtol | aito torre | Li 


Ia. 


Frosinone : 


Genova 
Id. 


e 


Id, . 


Id. 
Ia. 
Id. 
Ia. 


1a. - 
Id.. 


Id. 
Id. 
Gorizia 
Ja. 
td. 
Livorno 
Id. 
Ià. 
Lucca 
Id. 
Matera 
Messina 


Segue: 


‘| Copparo 


{ Ferentino 


Neive 
Neviglie 
Priocca 
Racconigi .. 
Rossana 
Sampeyre 
Santo Stefano: Roero 
Savigliano -- 
Tenda .-. 
Trinità : . 
Vezza d'Alba 
Agira 

Aidone 
Pietraperzia . 
Cento ' 
Comacchio 


Ferrara —. - 
Portomaggiare»- i 
Vigarano. Mainarda ‘ 
Empoli 

Pontassieve 

Prato " 

Sesto Fiorentino, 
Fiume ; È 
Fontana del ‘conte 
Borghi ) 
Forlimpopoli: . 
Misano Adriatico 

Sam Clemente 


Arenzano 

Borzonasca 

Genova 

Lavagna 

Mezzanego - 

Moconesi 

Montoggio 

Nè 

Santo Stefano Aveto 

Sestri Levante 

Vobbia << 

Gorizia - 

San. Martino Quisca. 

San Vito di Vipacco | 

Collesalvetti - 

Livorno ° 

Rosignano Marittimo 

Capannori © © 

Lucca 

Montalbano Ionico 

Barcellona Pozzo . di 
Gotto. 

Arcore: 

Arconate 

Besana in Brianza 

Cologne. Monzese 

Comazzo - 

Cornate d'Adda, 

Desio 

Guardamiglio 

Milano 

Merlino 

Misinto 

Monza 

Nerviano .*. 

Peschiera Borromeo 


Ù 


TTT RF ENESSE RENT UE ERGE 


BERT HNTWUWWITI w 


loemttam[u] Pioli | mmwal 1 nica fat | mtocoreco motorrammmze LTT] fostorasena Dall È 


IT eve DISITTESTI TITTI TETI Tot Tecageemiotttwoletiot Ter 
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. Numero 
delle piante delle salle 
al 0 o pascoli 
iDifottà infetti 
PROVINCIA COMUNE E; 3 Ei È PROVINCIA COMUNE 3 El 3 E 
(SI Po] * 
28797 379 55 
$|353 EE 2 d 
n 3 dA, È od. ra 
—i n 
Segue: Afta epizootica. l Segue: Afta epizootica, 

Milano Pioltello B 1}. Padova Cittadella B| 10 — 
Id; Renate Veduggio B|- 2 Id. - | Codevigo B 5 —_ 
Id, î Rescaldina B 1 — 14. «| Correzzola B 3 — 
Id, . Seveso B|i — | 1 Id, Curtarolo B 2 —_ 
Id. Solaro B 1 —_ Id, Fontaniva B 6 1 
Id, : Triuggio . B 1 _ {d. ! Gazzo Bj 12 — 
Id, Villavesco B| 1| 14. Grantorto B} 2 — 
Id, Vittuone B 1 _ ld, - i Legnaro -{B|. 4 — 

Modena i Bastiglia B| — 2 Id. ! Limena B 9 1 
Id : Campogalliano Bi 1 Id. Massanzago B 2 — 
Id Carpi B| —- 1 14. Megliadino $. Vitale B| — 1 
Id Castelfranco dell'Emilia /B| ll 1 14. Mestrino B 2 — 
là, Castelnuovo Rangone B 3 1 Id. Noventa Padovana B|} — 1 
Id. Castelvetro B 1 1 Id, Padova ; Bi 16 e 
Id. Cavezzo B|] — 1 Id, | Piazzola ‘sul ‘Brenta B| 7 —' 
Id. Fiorano Modenese B 1 _ Id, i Piombino Dese Bj 1 — 
ra, Formigine B| — 1 Id, Piove di Sacco -B 2 — 
14. Guiglia B|1}|— Ia, ! Polverara Bj 1} 
Id. © Maranello B 1 _ Id. Pontelongo B 1| 
Id. Mirandola B 2 1 Id. ! Ponte San Nicolò” B 1 — 
Id. Modena B 6 — Id. | Rubano B| — 1 
Id. Monfestino >... B| 29|—- 1a. i San Giorgio delle Per- |B| 21 | — 
Id. Nonantola B 2 — i tiche 
Id. Novi di Modena B| —- f 1 Ia. San Giorgio in. Bosco | B 4 |. 
Id, Pavullo ---- -- B| 10] — Id. i San Martifié di Lu |B 2 n | 
LC San Cesario - B 1 pe pari { ì 
Id. San Prospero B|- 2 - Id. San Pietro in Gu B 4 _: 
Id. : Sassuolo — *-. B 1'|{- Id. i Santa Giustina in Colle | B 5 28° 
1a. Spilamberto B| 1} — Id. Sant'Angelo di Piove |B| 2 | — 
Id. . Vignola — ‘IBi — 1. Id. j Saonara B 3 _ 

Novara . Novara B 1 _— ld. | Selvazzano B 1 1 
*Id, Arona Bit—- | 1 Id. | Stanghella B 1 — © 
Id, Aurano B| — 1 Id. Tombolo B 3 Dn 
Id. Barengo B|( 2 7 Id. Trebaseleghe B 3 —_ 
Id. ‘ | Beure Cardezza B| 1 10 Id. | Vescovana B|) 2| — 
1d. Borgomanero B 3 —_ Id. | Vigodarzere B 4 2 
Id. - . Borgoticino B| — 1 Id. Villa del Conta :B} 16 1 
1a. : Brovello Carpugnino B| — 1 Id. | Villafranca Paduvana |B 10 2 
Id. Cossogno B 1 3 Parma Busseto iB|l — 1 
Id. Crodo B| — 1 - Id, Cortile S. Martino Bj} — 3 

< Id. Domodossola B 1 1 Id. . Fontanellato B 1 1 
Id, - Fara Novarese © B| 13 5 Id. Noceto - B| — 2 
Td, Fontaneto d'Agogna B| — 1 Id. | san Lazzaro Parmense | B 1 1 

- 14. sE Ghemme B| — 3 Id. | Lorzolo B 1 _ 
Id, i Gignese ; B 1 _ Id. Trecasali B|—- 1 
Id. Jesa Belgirate BI 21 3 Id, Zibello Bi 1 
Id. ° Marano -Ticino Bi — 1 Pavia ! Alagna BI — L 
Id, Mergozzo B| 1 Id. | Borgo Priolo - Bj — 1 
tà, ’ Oleggio B| 2 1 Id. Bressana Bottarone BI 1|- 
1a, Pisano B 1 —_ Id. | Carbonara Ticino BI — 1 
1A. Pombia Bi 2|- 1d. i Casatisma © B| — 1 
Id. : Romentino B 1 — Id, Casteggio B 2 1 
Id. - . | Sizzano B 1 4 Id. ‘ Castelletto di Branduz- Bi — 1 
Id. J Suno Bi 1 . - zo 
Tà. Tornaco {B| — 1 Id. Cava Manara BI — 2 
Id, 5 Vicolungo B| 1 — Id. Cigognola Bi — 2 

‘Id ‘1 | Vogogna B| 1|{- Id. . | Corteolona B}] 1] 

Padova : Abano Terine BI — 1 Id. Corvino San Quirico B 1 se? 
Id ‘AnguiHara B 1 _ Id. Gropello B| —- 1 
Id, * ‘| Arzergrande | © Bj 5 — TÀ. Linarolo - B| 1} 
Id, : Bagnoli di Sopra B 1 — Id. Lungavilla B 1 — 
14, i Campo d'Arsego B| 5 2 Id. Menconico. B| 1 
Id Campodoro B 1 —_ Id, Mezzanabigli B 1 — 
Id, Camposampiero: B 1 —: Id. !.Montalto Pavese B|i — 1 
Id, Campo San Martino Bj 15 e Id. , | Montebello - —- Bi — 1 
Td, ot . | Carmignano B 5 1 Id, ! Mezzana Rabattone B 1 — 
a... Cartura - B 1 1 Ia . ! Palestro B 1 _ 
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=== - x ca Numero 
i 2 | Numero "è | dolle stalie 
i d delle stalie î | o pascoli 
I R= | o pascoli E; infetti 
5 I infotti Se 
Ì COREANO = | ur © PROVINC COMUNE Fic: 
sibi LI un FIERE ca > PROVINCIA EicEE pil 
dicasi o|SdT|$S 
i 9353] SÌ FIERE 
i a 353|43 ARABI 
GERE di Ala 
do | : N : ta epizootica. 
Sagua: AdAft1 cpizoolica. | | cia Alta e) 
en i e ‘ori Pinerolo B| 1| + 
Pavia Pieve del. Cairo BI — 3 QuaiA grind => B 1 
Id. : Pieve Porto Mgrone jB| Me Id Fiano Bj 1|— 
Id. : Pinarolo. Po jBi — 2 fd. Poirino B L 1 
Id. i Pizzale Bi — Ì Id. Giaveno ABI I, 
la. ‘ Redavalle Bi — Td, | Usseglio B| 1} 
ta. . | Robbio | Bi 2 a 10. Pianezza BI 1|/- 
hl Posto Ie 1 Id. Brusasco Cavagnole B| 1 _ 
tt. È Sant'Angelo Lombardo (B 2 id a | Chialamberto ‘""* B 1 ai 
LA Santa Giuletta. jB kares id | Barbanià ; B 1 si 
1d. Stradella ra ia | Carignativ Billie: 08 
1a. . Verretto . . . È LS 1 Ja “a Baldissero Forinase Bi — | 1 
Id. . Vigevano, - iP 1 Ta Lauriano . ‘°°’ BI -| L 
Id, Zinasco 0: o ner ad pae Reale BI dd 
Pesaro Urbino Auditore «Bi = iù i i Rivara [albi 1BI — 3 
id. ‘+ Colbordolo . : B | _ 1 ta i Vinovò BI 
Piacenza Alseno Bi 2 3 iù. : Piossasco Bla 1 
‘a, EER :B| 1@ I Id. ‘ bussoleno Di —- i 
Id. .} Castel San Giovanni B ì ta. ‘ Mati get Bl A 
Id. Becorara BI 1} 7 Id. ‘ Villastellonge—*? ‘Bl— ni 
ra, Piacenza - $ 3 5 “Trento DAI L'ac® B, 5 = 
Pisa pe © ee | I 1 1d. È ‘1 firentonico i O; 2 = 
“14 Vecchiano - $: -- 1 Rronzolo ‘pi 2 Na 
ar PO ALICI rum 8] rato " i Calde BI 2} 
fr Tune io” si 1|- da. ‘ Cavareno ibi |a 
Ma i gl 1 id : Denno B di 
Ravenna Ravenna B sia n (4 OEmRO! J ) 
Reggio Calabria Reggio Calabria ib Si ld ‘ Mezzano Imer- 5 al Na 
iù QI eno i B ; È. id : Mezzocorona B| 2|j- 
Id. Montebello Bi 1|-. dd. pero B 3 $ 
Reggio nell'Emilia Montecchio . iBj 1 2 id. enna i z : 
id. Castelnuovo di Sotto Bi__ 3 si I O BI 3 Si, 
io: Sr I ci e ia. : San Michele iBl 7} 
i |B 1 Trevisi i Altivole B| 24 3 
Id. Gattatico i Ha — i id. 1 asolo | B e va: 
Id, . orlo " nelrEmil B x 1 Id. i Borso del Grappa B 1 " 
td Saziark © “io B| 1| 3 ta. : Castelfranco Venete |B| 1| 8° 
SA ) : ‘| Roma 3 S ei 3 Id. | Castel di ‘Godego B : Fi 
Rovigo Ariano nel Polesine BI 21 Id. caio D di Dl 
Id, Fratta Polesine Bll1}- ta Hone, Bleli_- 
Id. | Lendinara È 1 = vir Loria B| 13 è 
tI Velo O inse Bi] 
* ò :‘ Miane - n 
Salerno Nocera Supertoto S FI i i : Mogliano Veneta n == 1 
Savona Lo ; Bisi’ s 1a, : Montebelluna, - B|U1U|{|_- 
iù Toirano B 3 2 ld. : Paeso B 2j.- 
lo, Lentini Bi 1 ta ‘ Ponte di Piava B| 2j= 
Siracusa saint i 1 Id. Ponzano Veneto B| .8 i 
Id. (SAPORE ‘Bi al 1a. ‘ Povegliano B| 4] $ 
Taranto Lizzano 1 i 1a Riese B| 15. £ 
Terni Sie D 1 pa 1a, : Treviso BI — {- 1 
ta. Terni. B|1i|- Id, : Vedelago BIITIG 
iù Narni BI 1 —_ LCA | Villotda È È ì : 
; i i Canziano = 
Torino | Castagnolé Piemonte Bj 2 2) uo Triesto ca B| 1 1 
td. Montaldo .°. Bi l'igde | Azzano Dechme Bi-| 1! 
Id. Villafranea: Sabauda B 3 ce ta . Morsano al Taglia B — 4 
ta Villar Pi È î = ; mento i S| 
Id, Leini = > ". Bl1L1_ o. Id. . Mortegliano B|- 1 
ti Borgaro alza ra. Spilimbergo B| 1] 
sa pane reritto BI 1} — | Varese Angera B| 2 2 
È ‘ Campiglione F Bis * 0 gal Apetante B|1|t 
ì | poi BI 1 2 Id. i Busto. Arsizio Bi 2] 2 
Id Carmagnola BI 4 5 Id. Bisuschie B|1{ 1 
Id Moncaliert - Bi 1 pos Id, Cairale BI ® = 
da Pecetto 


Monticello Conte Otto 


FUUrTRoNvUTTWWW PRICE PET TURUTETvT TW TW TT. 


PIC) 


(ee) 


loop rin] 


1400);.. 
PROVINCIA COMUNE 
fiegue: Afta epizootica. 
Yarese Carnago 
LGR Casale Litta 
là. . Castelveccana 
Id. Casalzuigno 
Ia. Castronno 
14. Cuvio 
Ià. Gorla Minore 
Ia. Ierago 
TÀ. Ispra 
Ia. Luino 
là. Lonate Pozzolo 
Ia. Marnate 
Id. Monvalle 
Ia Samarate 
Ji Saronno i 
CTR: Sesto Calende 
Ià, © Taino 
Id. Varano Borghi 
Venezia casugongo Maggiore 
Ia. Camponop®t& 
14, Dolo (seri 
1a. Fossò 
14. Gruaro 
Jà. Grisglera 
Ja. Martellago 
Id. Mira 
lo Mirano 
. Pianiga 
là, Salzano 
Id. Santa Maria di Sala 
Id. San Nonà di Piave. 
GA San Michele al Taglia- 
mento 
Ia Spinea 
Jà. Venezia .. 
Id. Vigonovo... 
Verona Brenzoné: 
IGA *€astelnuovo di ‘Verona 
Td. “| Cavajon Veronese 
IGA i { Cerea 
Id. : cPIsola della Scala - 
Id. -} Lazise 
Id. | Legnago 
Id.. Nogara 
tà. “Pastrenzo 
ra. . Salizzole 
Id. San Martino Buon AL 
bergo 
rà. San Pietro di Morubio 
Id. :} Sommacampagna 
I -; ‘| Verona 
1a. I «| Villafranca 
Vicenza . ‘Asiago 
IG Bolzano Vicentino 
Id. 4 Breganze 
Id. -{ Camisano 
Hd. ‘I Cartigliano 
IÀ. Carrè 
Ia. Cassola 
IGA Dueville 
Id. Grumolo delle ADda- 
5 desse 
FA. Isola Vicentin® 
IGA Montegalda' 
ILA Montecchio: Precaicino {B 


w 


Specie degli animali 


Rimasti dalla 


delle stalle 


o pascoli 
infetti 


Numero 


quindicina 


precedente 


co | Lim cal | fim Pil toro hr] Go rematori Î fwonn commioniomatomito | tototormm | suiimigaiioi È | Tor dl 


Nuovi ‘ 
denunziati 


muto Tollrwmlnl 


hrs pi tg Pe t9 rupe dii a 


losmi{i{lwml|{ppegrr] Imtolrlmsizel I agito | to | 


. Trento 


| Salkrno - | — 
= ES 


17-17-1940 (XVII) . GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO: D’ITALIA «N. 91. -. 


-PROVINOLA | 


COMUNE 


Segue: ‘4fta epizootica. 


i Vicenza 


Id. 
i Ia. 
ida 
! Id. . 
! Id : 
id. 
Viterbo. ; 
ld. i 


i 


Pozzoleone 
Rosà i 

Rossano Verieto 
Sandrigo 
Tezze 

‘Thiene 

Vicenza 
Civitacusisiiana:. 
Civitella d'Agliano. 


‘ Malrossino dei suini. 


Ascoli: Pifeno 
Padova 


Pesaro Urbino 
Ragusa 

Terni 

Udine: 


Fermo 
Legnaro 
Mercatino 
Ragusa 
Terni 
Cividale 


Marecchia 


| peste é o selticemia dei suini. 


Ascoli Piceno 
Cagliarj 


{, Campobasso ‘ 
|. Cremona . 


Fiume . 
Grosseto 
‘Ta. 

. a. 
Matera 13 
Padova. 

. Id. 
Perugia 
Reggio Emilia 

î Iù. :: 

Ià. 


“Roma 


Sassari 
Id. 
Id. 
Id. 
14. 

Ia. 


. 


Ascoli Piceno 
San Nieolò Gerrei 
Vinchiaturo 
Cremona, 
Fiume 
Pitigliano. 
Sorano . 
Manciano 
Ferrandina 
Piove di Sacco 
Villa de) Conte 
Perugia 
Catselnuovo di Sotto 
Cavriago ù 
Castellarano 
Roma 

Rartilia 

Bottida . 
Cheremule 
Chiaramenti 
Cossoine 
Thiesi 
Brentonico 


! i Farcino - criptococeico. 


: Benevento 


Brindisi 


s Caltanissetta 
: Catania 
‘ Messina 


a Td. 


Palermo 
-. 3 14. 


i I 
i 1a 


© Id. 
+ Ja. 
tà; 


Paduli 
Mesagne 


‘| Vallelunga 


Giarre Riposto 
Castroreale 
Sant'Agata di.. ‘Militello 
Bagheria —.. 
Belmonte .. 

Palermo 

Terrasini 

Angri 

I Baronissi 

j Battipaglia 

Eboli 

i Montecorvino Rovella 


PPTSISISISISIOTO | Specie degl 


mao VID 


oto loioto io ioloto cotto] 


NANNRDRDRQDRAVONRBNANRNN9WIYTT 


3 ; } sa Numero 
i | delle stalle 
: î © pascoli 
infetti. 
Lee a è $ 
C&-74 9005 
erge © (RS 
so% 8 £ 
3.5 È È 
J ne, È 
È = 
2 1 
5 4 
5 2 
3 6 
2 4 
4. 2 
6 2 
pesi 2 
1 Cons 
1116 | 631 
— bi 
tp so 
— 2 
Lib: 
aa Di 
2 5 
7 i 
— 1 
— 2 
— 1 
— I 
6 E5A 
ni isla 
1 -. 
— ì 
1 _ 
ì} —__ 
1) Se 
1 2 
— 1 
— 1 
1) = 
2 pon 
— 2 
2 - 
— 1 
— | 1 
3 —_ 
— 1 
2) 12 
1 1 
= "} 
32}. 
— 2 
— 1 
1, _. 
2 È 
3 cu 
4 2 
1 nu 
2 x 
» = 
2 ì 
2 1 
3 ea 
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x stallo 
. e nacoli 
infetti 
E pe E 
Fic: 
i PISA RESA 
© 
$ 35312; 
; ERA RAI 
ciale 
Te STAR EE EE OE 
‘Segue: Farcino criptococcico. “borlo epizootico, api 
Salerno ‘ Olevano sul Tusciano |EÌ — | 1 Bplogna ia Crevalcore BI 1|-9% 
Ià. Pontecagnano : Ei 4 — i Id Di6 È Molinella, © B| 2 =. 
Id. Salerno E} 21} Novara » Novara ; B| 3|—-: 
Id, | S. Cipriano. ‘Picentino Eiji 2|- * ld. da Caltignaga © B| 1|—- 
Id. ; Serre Ei 8 2 ! Id. ia Vinzaglio - : B 1 — 
Ta. Tramonti E| — 1 Pesaro Urbino ;< | Mercatino Marecchia: BI ì 
‘Prapani Alcamo El 8 1 Rema 0 > .< Roma i B| 5 —_ 
1a. “ Camporeale . E|2{[{ Treviso |; o: Mogliano Veneto B| — 1 
Id. Castellammare del Golfo |E{ 1 | — Udine Pai Arta B| 5] + 
Id. Partanna Ef — 1 DE 8| 6 
Id. Santa Ninfa E 2 o Tubdercolosi bovina. 
ta. Trapani EI 24- Ferrar, ‘it {Ferrara | |B 1 
Udine Sacile EI — | ®_ Frosinone de Sora 5 i B 1 
67 | 18 Potenza i “ . |Acerenza vo. |B DE 
: Rabbia. Ravenna . Di Massa Lombarda" 5 1. 
Campob Vi i . Treviso na Cordignano So. 
FILE asso sogna a z : ‘Ia to Godega Sent'Urbino B =. 
Frosinone: . - Ceccano — | 1 D° 10 
Modena ! Montese se 1 Danni dei vitelli. 
Salerno . Agropoli _ 1 Pesero Urbino :È° : |Mercatino. taretthia B ir 
iù rt "i De : Difterite aviaria. 2 
Id | Montecorvino Rovella ‘’ 1 2 Taranto + > 1 | Massafra Fia SR = 
Id. Pellezzano . 1/-— su SS E 
Id. Sarno Cn 1 Coleta dei polli. 1 Ti 
«. 3 ®. Teramo Teramo . .-. |P 1 
. Rogna : .l | Treviso Fontanelle * |P =. 
Ancona Fabriano oi 9{|—- i Td Mogliano Vanoia: P dI 
Belluno Cortina d'Ampezzo O| — 5 l Baibo b 3g 
ra. Foiano di Valfortore |O| | 1 e dano: i 
Cuneo Bagnuelo Piemonte Ei 2|- Salerno tt sa di, ge (8 
Id. Benevagienna E| 1|- IO i  Ebo. ai |B ba 
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Terni: i Amelia. oi 3fj{—- 1 | Carbonchio ematico ». a + a 4 15 24 U 
ra. È Salagianello Oi 1 _ 2 | Carbonchio sintomatico s . ; x + 3 3 3 
Viterbo . Capranica (è) 1 ie 3! Afta epizootica. e 0 50 0 ao 63 675 1747 
IA. ‘ }Ischfa di Castro (8) 1 — «| Malrossino dei suini”. . |. ... 6 7 
Id D Vignanello la) 1 a 6 | Pesto e setticemia dei suini... . 13 23 38 
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: - ia 0/00 0 0 0 0 0 0 do 5 10: 12 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PURBI.ICO” 


Diffida per smarrimento di buoni del Tesoro 


(ga pubblicazione). Avviso n. 120. 

* iaiconformità dell'art. 15. del regolamento 8 giugno 1913, n. 700; 
‘81 notifica che è etato denunziato lo smarrimento dei Buoni del 
Tesoro novennali 5% 1940, serie 1a, n. 1948, di L. 25.000, serie H 
‘n 1452 di L. 10.000, serie Ill n. 1993 di I 5000 a serie V, n. 1952 di 
41. 5500 intestati tutti a Stellitano Caterina fu Giuseppe dom. a Cit 
‘tanova (Reggio Calabria), vincolati per dota della titolare a ter- 
‘mini dell'atto 30 agosto 1934, rogito Zatera, notaio a Palmi, col pa- 
gamento degli interessi in Reggio Calabria. 

Si diffida ‘chiunque possa avervi interessa cha trascorsi seì 
‘mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella 
Cazzetta Ufficiale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della 
provincia di Reggio Calabria, senza che elano presentate opposi- 
zioni, ai sensi dell'art. 15 del menzionato regolamento, si provve- 
«derà all'emissione dei nuovi buoni al nome della suddetta titolare. 


Roma, addi 31 gennaio 1940-XVIH 
Il direttore generale: POTENZA 
(54) 


6 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO 


Media dei cambi o del titoli N. 82 
dell'11 aprile 1910-XVIITT 

Stati Uniti America (Dollaro). . +. è» . 19,80 
‘inghilterra (Sterlina). 0... 0.0 a 69,12 
‘Francia (FIANCO). 0. a. 0. > 39,20 
Svizzera (Franco). i ila e e 444,15 
Argentina (Peso carta) . . +... - 4,60 
Belgio (Belgas) . .0.0.0 0.00. 3, 366 
Canadà (Dollaro)... .. 0.0.0... 168,55 
Danimarca (Corona) . ui ee — 
Egitto (Lira egiziana)... 0... +0... 70,80 
Germania {Reichmark) ava, sa te 7,80 
Jugoslavia {Dinaro) . |, °°. a 44,43 
Norvegia (Corona) >. a... +. a —_ 
‘Olanda (Fiorino) . . è. 0000 10,681 
Portogallo (Scudo) è è» . e 0.01. 0,0659 
Svezia (Corona) . .0, è... .0. +. 4,63 
Bulgaria {Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23,68 
‘Cecoslovacchia {Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65,70 
‘Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . è. 4,697 
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) . . -.  7,6336 
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) , +. . è. + 14,31 
Lettonia {Lat} (Cambio di Clearing) « 3 . . . 36751 


Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) a . n e 
° conto globale (Cambio di Clearing) 
Romania (Leu) id, speciale (Cambio di Cloaring) 
: id. A (Cambio di Clearing) >» 
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . . 
Turchja Lira turca) (Cambio di Clearing) . . è» 
Ungheria {Pengo) (Cambio di Clearing) 4 . . 


è 2 n fa & è 0 è 
fi 
o) 
fn 


Svizzera (Franco) (Cambio di Ckaring) . . 4 445,13 
Rendita 3,50% (1906) 4.0. 0.0.0 +. a 70,48 
Id. 3,50% (1902). + 040.04 a 6,625 
Id. 3,00% Lordo, . . . . - a 49,05 
Id. 5% (1935). . -. 3 « . «+. = 90,875 
Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . >. +... a 68,775 
Id. Id. 5% (1936) . . 0000. a 91,98 
Obbligazioni Venezie 8,50%... 0.04 «4 91,40 
Buoni novennali 5% * Scadenza 100 < .;. «e a- 99,925 
Id. IR 5%. dd. 161,» . + a 390,028 
Td. iL'0 ad4ge 1d. 15 febbraio 1953, « 99,33 
nl. id. 4%» Td 15 dicembre 1943 . a, 92,30 
lu. Id. sS4* Id 145 a e 0 eo a 96,125 
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| MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALB DEL ‘TESORO - PORTAPOGLIO DELLO STATO 


Media dei cambi e del titoli N. 88 
del 12 aprile 1RNOXVINI 
Stati Uniti America (Dollaro)... 0.00 a 19, 80 
Inghilterra (Sterlin&). ..... 70, 
Francis (Franco)... .°0 0.00. i 40-- 
Svizzera (Franco), .....040 0 414,18 
Argentina (Peso carta) ii I ARI da 4,53 
Belgio (Belga8s) Spi, elet E PRE È 3,364 
Canadà (Dollaro)... 0... , 18,65 
Danimarca (Corona) . i : "i 4 . . # — 
Egitto (Lira egiziana) . 72,28 
Germania (Reichmark) «7,80 
Jugoslavia (Dinaro) + , 44,43 
Norvegia (Corona) . è. - A è se . ‘a’ —_ 
Olanda (Fiorino)... . . ++ 10,61 
Portogallo (Scudo) . i a 0,6788 
Svezia (Corona) ./.0. .-.0.00.00 . 4,67 
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . 23,68 
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . 65,70 
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . Dl n 4,697 
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) ». -. è» 7,6336 
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . 3 ; 14, 31 
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) ». e +. 3, 6751 
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) + 0.00.00» 3600 = 
conto globale (Cambio di Clearing) 13, 9431 
Romania (ev id. speciale (Cambio di Clearing 12, 1212 
id. A (Cambiodi Clearing) . - 10, 6268 
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . +. . 181 — 
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . + 15,20 
Ungheria (Penge) (Cambio di Clearing) ». è. è» 3,858 
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) o. + 445,48 
Bendita 3,50% (196) + /0nro:oeeorogor TO. gle 
Ia. 3,30% hai Sala, sat de fee SE di bt 
Id. 3,00% Lordo... 0.0.0. 49,05 
Id. 5% {1995} 0.0.0 0a 90,65 
Prestito Redimibile 3,509 (19%)... > 66, 628 
Id. ia. 5; (1936) . . 91,99 
Obbligazioni Venezie 3,50%. 0.0.0.» 91,30 
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1990... è.» 99,95 
Id. Id 5% - Id. 141 . È . 100, 028 
Id 14. 4% Id 15 febbraio 1943 92,328 
Id. Id. 4%” Id. 15 dicembre 1943 . . 92,20 
Id. Id. Se Id. 1944... . 0 96,128 


ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO 
E PER L’ESERCIZIO DEL CREDITO 


Nomina del commissari straordinari della Cassa rurale ed artt 
giana di Gibellina (Trapani) e della Cassa ruralé dell’Uniono 
siculo albanese cattolica di Piana dei Greci ‘(Palermo), © 
nomina del commissario straordinario e dei membri del Comi. . 
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana « Giu. 
seppe Toniolo » di San Cataldo (Caltanissetta). 


IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA 
“ CAPO DELL'ISPETTORATO: 
PER LÀ DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO 


Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse 
‘rurali ed artigiane, approvato con R, decreto 26 agosto 1937-XV, 
«n 1706; i i ; 

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1996-XIV, n. 375, sulla difesa 
dè! risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificata 
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, è 7 aprile 1993-XVI, n. 636; ° 

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Caro dal 
Governo, Presidente del Comitato del Ministri, che dispone lo sclo- 
glimento degli otgani amministrativi della Cassa rurale ‘ed artigiana 
di Gibellina, con séde nel comune di Gibellina (Trapani), della Cassa 
turala dell’Unione siculo albanese cattolica di Piana del Greci, con 
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asdo nol comune di Piana dei Greci {Palormo) e delia Cassa TCA 
ad artigiana « G. Toniolo » di San Cataldo, con sede nel comune di 
San Cataldo (Caltanissetta); : î i 5 


Dispone: 


Sono nominati, con 1 poteri e lè attribuzioni contemplati dal 
capo VII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Cassa 
rurali ed artigiane, approvato con R. decrato 26 agosto 1937-XV, 
n. 1706, e dal titolo VII, capo II del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, 
n, 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, è 7 aprile 
19393-XVI, n. 656: 

1) l'avv. Mario Scurto fu Luigi, commissario straordinario per 
l'amministrazione detta Cassa rurale ed artigiana di Gibellina, avente 
sede nel comune di Gibellina (Trapani); 

2) l'avv. Santi Cacopardo di Pietro, commissario straordinario 
per l’amministrazione della Cassa rurale dell'Unione siculo ‘albanese 
cattolica di Piana del Greci, avente sede nel comune di Piana dei 
Greci (Palermo); ° 

3) il dott. Mario Santoli fu Emilio, commissario straordinario 
per la amministrazione della Cassa rurale ed artigiana « G. Toriolo » 
di San Cataldo, avento sede nel comune di San Cataldo (Caltanis- 
asita), ed i signori; comun. dott, Salvatore Gangitano fu Raimorido, 
prof. doti, Calogero La Barbera fu Carmelo e cav. uff. avv. Ignazio 
‘Rovello fu Vincenzo, membri del Comitato di sorveglianza della 
Cassa stessa, 


11 presente provvedimento sarà pubblitato nella Gazz 
del Regno, 


cita Ufficiale 


Roma, addi 1° aprile 19/0-XVIIT 


V. AZZOLINI. 
‘ (1458) 


CONCORSI 


.. MINISTERO DELL'INTERNO 


Concorso per il conterlmento di n. 25 borse di studio per un tiro: 
cinto di addestramento in puericultura tra i medici esercenti 
in alcuno provincie del Regno. 


© ÎL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Ritenuta la oppertunità della istituzione di borse di studio per 
la frequenza, da parte di medici esercenti nelle Provincie con ele 
vata mortalità infantile, delle Cliniche pediatriche e dei Consultori 
pediatrici dell'Opera nazionale maternità ed infauzia, e ciò perchè 
essi siano posti in grado di meglio concorrere nella lotta contro detta 
mortalità; 


Decreta: 


E' bandito un concorso per titoli per il conferimento di n. 25 
borse di studio, di L. 1000 (mille) ciascuna, per un tirocinio di adde- 
stramento in pucricultura, tra i medici esercenti nei comuni della 
Sardegna, della Sicilla, della Calabria, della Lucania, delle Puglie, 
della Campania, degli Abruzzi, nonchè nei comuni delie provincie 
di Frosinone, Pesaro, Sondrio, Bergamo, Fiume; Pola. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'interno — 
Direzione generale della sanità pubblica — non oltre il 30 settembre 
1939-XVII, domanda in carta legale da L. 6, contenente le indicazioni 
del domicilio, dell'età e la dichiarazione, sotto la propria responsa- 
bilità di non appartenere alla razza ebraica, L'istanza dovrà essere 
corredata dei seguenti documenti: 

1) certificato del segretario federale del P.N.F. attestante l'a 
partenenza del candidato al Partito e la data di iscrizione, E’ di 


spensato dal produrre tale certificato il concorrente mutilato o inva- 


Ido di guerra; ì 
2) certificato dei voti riportati negli esami speciali ed in quello 


di laurea, nonchò nell'esame di stato nei casi in cui è richiesto ef. 


fini della abilitazione allo esercizio professionale; 
3) stato di famiglia; È 
4) certificato di iscrizione all'albo professionale; ‘ 
5) eventuali altri iitoli di studio e di carriera. 
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“ I-documenti di cui-ai nn. 1, 8, 4 dovranno essere di data nort.dlie. 
teriore di tre mesi a quella della pubblicazione del presento decreto 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, 

I medici condotti e quelli in servizio, ‘con ‘nomina regolare, 
presso Enti pubblici devono allegare un_ecertificato in competente 
carta bollata rilasciata dall'Ente predetto, che no attesti la data di 
assunzione e la permanenza in servizio, restando esonerati dalla 
presentazione del certificato di iscrizione all'albo, - 

Il giudizio per il conferimento delle borse di studio è demandato. 
ad una commissione composta de) direttore generale della Sanità 
pubblica, del capo della Divisione competente è di mn sunzionirto 
medico della stessa divisione di grido non inferiore al ®, 1 

L'ammissione al concorso può essere negata con provvedinianto - 
non Imolivato e non suscettibile di alcun gravame. 

Hl tirocinio di addestramento, che avrà la durata dì un mose, 
avrà luogo nelle sedi seguenti per il numeto di medici rimpettivà. 
mente indicato; 


Roma. 060.000» ++. a N. 9 medici 
Napoli. a . . . . . d; 3 . > 8 ò 
Bologna . ... . «00.1» 8» 
La direzione del corso è affidata ai direttori delle rispettive Cli- 
niche pediatriche. : 
La spesa prevista graverà sul cap. 47 del bilancio del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1938-39, mediante impegno che 
si assume in L. 25.000. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per ia regi: 
strazione at termini ii legge. 


Roma, arldì 50 ginguo 1939-XVII 


p. Il Ministro: BUFFARINI 
(1418) 


Proroga. del concorso per il conferimento di n. 25 borse di studio 
per un tirocinio di addestramento in puericultura tra medici 
esercenti in alcune provincie del Regno. 


IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale in data 30 giugno 1939-XVII, col quale 
veniva indetto un concorso per il conferimento di n, 25 borse di 
studio, di L. 1000 (mille) ciascuna, per un tirocinio di addestramento 
in puericultura tra i medici esercenti nei comuni della Sardegna, 
della Sicilia, della Calabria, della Lucania, delle Puglie, della Cam- 
pania, degli ‘Abruzzi, nonchè nei comuni di Frosinone, Pesaro, Son- 
drio, Bergamo, Fiume e Pola; 

Ritenuto la opportunità ‘di prorogare la scadenza del concorso 
stesso fissata al 30 seitembra 1939-XVII per consentirvi la partecipa- 
zione ad un più largo numero di concorrenti; 


Decreta 


Ta scadenza del concorso sopracitato è prorogata al S0 giugno 
1%0-XVII. i È 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi: 
strazione. 


Roma, addì 9 febbraio 1940-XVITI 


p. Il Ministro: BUFFARINI 
(1445) . 


Concorso per ll conferimento di n. 20 bono di studio per un 
tirocinio di addestramento in puericuitura © igiene infantile 
per ostetriche esercenti In alcune provincie del Regno. 


IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Ritenuta la opportunità della istituzione di-borse di studio per 
un tirocinio di addestramente pratico in puericultura è igiene in- 
fantile per ostetriche esercenti in° Provincie con elevata natalità, 
perchè siano. utilmente impiegate nei servizi di assistenza all'in 
fanzia; S 
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Decreta 1: i n° 


E' bandito un concorso per titoli per il conferimento di n. 20 
borso di studio, di L. 1000 (mille) ciascuna, per un tirocinio di ad- 
destramento in puericultura, tra Io ostetriche esercenti nei comuni 
della Sardegna, della Sicilia, della Calabria, della Lucania delle 
Puglie, della Campania, degli Abruzzi. ; È 

Le aspiranti ggvono fer pervenire al Ministero dell'interno . 
Direzione generale della sanità pubblica - non oltre il 31 gennaio 
1940-XVIII, domanda in carta legale da Li 6, con la indicazione del 
domicilio e dell'età con la dichiarazione, sotto Ja propria respon- 
sabilità, ‘di ‘appartenere alla razza ariana. L'istanza dorà essere 
corredata del certificato di iscrizione al Sindacato provinciale di ca- 
tegoria; del certificato dei voti riportati negli esami per il conse- 
guimento del diploma, di eventuali titoli di carricra e di studio. 

Le ostetriche condotte o in servizio, con nomina regolare, presso 
Enti pubblici in luogo del certificato di iscrizione all'albo, presen- 
teranno una dichiarazione dell'Ente stesso, da cui risulti la data 
di assunzione e la permanenza in servizio. 

I) giudizio per il conferimento delle borse di studio è deman- 
dato ad una commissione composta del direttore generale della 
Sanità pubblica, del capo della Divisione competente e di un altro 
funzionario medico della stessa divisione. 

ll tirocinio di addestramento della durata di due mesi, avrà 
luogo a Roma, presso la Clinica pediatrica della Regia università 
e presso gli Istituti di asssitenza all'infanzia che verranno designati 
dal Ministero. 

La spesa prevista graverà sul cap. 49 del bilancio del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1939-40, mediante impegno che 
ei assume in L. 20.000, 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione ai termini di leggo. 


Roma, addi 7 novembre 1939-XVIII 


p. Il Ministro: BUFFARINI 
(1446) 


Proroga del concorso per il conferimento di n. 20 borse di studio 
per un tirocinio di addestramento in puericultura tra le oste: 
triche esercenti in alcune provincie del Regno. 


IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale in data 7 novembre 1939-XVIII, col 
quale veniva indetto un concorso per il conferimento di n. 20 borse 
di studio, di L. 1000 (mille) ciascuna, per un tirocinio di addestra- 
mento in puericultura tra le ostetriche esercenti nei comuni della 
Sardegna, della Sicilia, della Calabria, della Lucania, delle Puglio, 
della Campania, degli Abruzzi; 

Ritenuta la opportunità di prorogare la scadenza del carnicorso 
stesso - fissata al 31 gennaio 1940-XVIII - per consencirvi la parte 
clpazione ad un più largo numero di concorrenti; 


Decreta: 


x La scadenza del concorso sopracitato è prorogata al 30 gingno 
19%40-XVIIL, PAIA 


_I presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la rc 
gistrazione. 


Roma, addì 9 marzo 1910-XVHI 


p. IL MinistrO: BUFFARINE 


(140) 


= 
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a posti di medico scolastico 


IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visti gli articoli 8, 9 e 60 del regolamento approvato con R. de- 


Costituzione della Comihisslone, giudicatrice del concorso 


‘ereto 11 marzo 1935, n. 281; 


Visti gli articoli 34, 36 e 54 del testo unico delle leggi sanitarie 
approvate con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 


Decreta: 


H giudizio del concorso per titoli ed esami bandito con decreto 
dell’Ecc. il prefetto di Palermo in data 10 novembre 1939-XVIII, per 
il conferimento dei posti di medico scolastico di quel capoluogo, 
è affidato alla Commissione costituita como segue: 

Presidente: comm. dott. Parisi Umberto, vice prefetto; 

Membri: comm. dott. Calamida Enrico, medico provinciale; 
prof. Barba Stefano, docente di patologia medica nella Regia uni 
versità di Palermo; prof. Tallo Francesco, docente d'igiene nelu 
Regia università di Palermo; dott, Carapelle Eduardo, ufficiale sa- 
nitario del comune di Palermo; : 

Segretario: cav. uff. dott. Rotigliano Edgardo, consigliere del 
l'’Amministrazione dell'interno. 


Talo Commissione inizierà 1 propri lavori non ‘prima é@i un 
mese dalla data di pubblicazione del presente decreto ‘nella Ga: 
setta Ufficiale del Regno ed avrà la sua sede a Palermo. 

IL presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale de: 
Regno 6 per otto giorni consecutivi nell'albo delle Prefetture in- 
teressate. 


Roma, addi 3 marzo 1940-XVIII 


p. IL Ministro: BUFFARINI 
(1488) 


REGIA PREFETTURA DI MANTOVA 


Graduatoria del concorso al posto di assistente medico micro» 
grafico del Laboratorio provinciale d’igiene è profilassi 


IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 


Veduti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso al 
posto di assistente medico micrografico del Laboratorio provinciale 
d'igiene e profllassi di Mantova indetto con decreto 31 dicembre 
1938-XVII; 

Veduti gli articoli 36, 84 e 85 del testo unico delle leggi sanitarie 
27 luglio 1934, n. 1285, e gli articoli 23, 75, 81 del regolamento per i 
concorsi sanitari 11 marzo 1935-XIII, n. 281; 


Decreta: 


F' approvata la graduatoria dei concorrenti dichiîrati idonei a 
coprire il posto di cui alle premesse: 
1) Dott.ssa Celoria Maria Luisa . . . 
2) Dott. Zanfretta Pietro. . . . 


. con punti 137 — 
» 196,17 


3) .» Villarà Giuseppe . . . » 129,30 
4) » .Zampetti Michele , . .... » 192,31) 
5) Dott.ssa Malesani Livia... .. + » 121,30 
6) » Nobile Maria . . » 114,17 


I presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni * 
consecutivi, all'albo della Prefettura, dell'Amministrazione provin 
ciale di Mantova e del comune di Mantova, 


Mantova, addì 28 marzo 1940-XVIHI 
i Iì Prefetto. 
(1432) 


[o 


SANTI RAFFAELE, gercrte 


